
 
Modena 17/09/09 

  
Al Presidente del 

 Consiglio Provinciale di Modena 
SEDE 

 
 
 
Impianto a Biomasse di Massa Finalese 

 
INTERPELLANZA 

(con possibilità di dibattito) 
 

I sottoscritti Lorenzo Biagi e Denis Zavatti, consilieri del Gruppo Lega Nord Padania 
 
Premesso che 
il Comune di Finale Emilia ritiene opportuna la riconversione dell’ex zuccherificio di Finale in 
impianto di inceneritore a biomasse, nello specifico si brucerebbe del sorgo da fibra; 
 
considerato che 

• sono già state effettuate diverse sperimentazioni che non hanno portato i risultati sperati, 
• il sorgo da fibra non è un prodotto autoctono e non ha una resa del 100%; 
• le “nostre terre” non sono propriamente indicate per questo prodotto poiché ha un tempo di 

raccolta che si spinge molto verso l’inverno creando così problemi per l’aratura;   
• è stato calcolata come quantità di terreno coltivato a sorgo da fibra utile a rifornire 

annualmente la centrale la misura di 1000 ettari o più, da individuare nella zona tra Finale 
Emilia e Modena; 

• Le varie associazioni di categoria nutrono forti perplessità sulla possibilità di trovare 
disponibile tale quantitativo di terra in un raggio abbastanza ridotto rispetto alla 
localizzazione dell’impianto; 

• gli agricoltori della zona nutrono numerose perplessità riguardo alle promesse fatte dal 
Comune; 

 
 
valutato che 

• troppi dubbi su suddetta centrale persistono; 
• l’enorme quantità di terreno richiesto non sia realmente disponibile nella zona desiderata e 

che inevitabilmente si dovrà usufruire della cosiddetta “valle”, dove i terreni sono molto 
meno fertili e quindi si abbasserebbe ancora di più la percentuale di rendimento del sorgo da 
fibra; 

• la coltivazione, la raccolta e il rendimento calorifico del sorgo da fibra sono stati verificati in 
modo troppo superficiale da parte dell’amministrazione comunale. 

 
 

INTERPELLANO LA GIUNTA PER SAPERE: 
-se è a conoscenza di questo progetto, 



 
-se pensa di prendere in considerazione l’idea e magari suggerirla alla ditta proponente questo 
progetto, sulla possibilità di bruciare oltre al sorgo da fibra anche i prodotti di scarto delle produzioni 
di cereali (paglia, stocchi di mais, scarto del sorgo);  
-se può rassicurare il Consiglio Provinciale sulla fattibilità di questo progetto eliminando tutti i dubbi 
elencati precedentemente; 
-se può garantire al Consiglio Provinciale l’infondatezza  delle voci che corrono fra i nostri 
concittadini su una possibile trasformazione di questo inceneritore di biomasse ad un inceneritore di 
rifiuti in un futuro abbastanza prossimo; 
 
 

I Consiglieri Provinciali 
Lorenzo Biagi 
Denis Zavatti 

 


